
Allegato: "Definizione delle modalità di funzionamento 
dell’Osservatorio regionale del commercio".

TESTO COORDINATO del dispositivo e dell’Allegato A alla DGR 
2276/1999

3) L’Osservatorio regionale del commercio è istituito presso il 
Servizio Commercio, turismo e qualità aree turistiche;

4) L’Osservatorio regionale del commercio provvede alle seguenti 
attività:

a) realizza un sistema informativo della rete 
distributiva, avvalendosi dei Comuni, delle Province e 
delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e
Agricoltura secondo le modalità indicate nell'allegato 
A) alla presente deliberazione;

b) elabora e diffonde a tutti i soggetti interessati le 
basi conoscitive e i dati aggregati per la conoscenza 
del settore della distribuzione commerciale;

c) redige, anche ai fini delle attività di cui alla
precedente lettera b), un rapporto annuale 
sull'andamento e le tendenze del commercio e dei 
consumi;

d) fornisce elementi conoscitivi per le scelte di 
pianificazione relativamente agli insediamenti delle 
medie e grandi strutture di vendita, al fine di 
perseguire gli obiettivi di:

- contenere l'uso del territorio;

- assicurare le compatibilità ambientali;

- valutare i progetti di insediamento di grandi 
strutture di vendita rispetto agli assetti della 
mobilità e della rete distributiva, in riferimento 
alla disponibilità di servizi al consumatore;

e) propone indicazioni ai fini della promozione di 
interventi coordinati fra enti e imprese del commercio, 
volti alla promozione e valorizzazione dell'assetto 
commerciale dei centri storici, delle aree di pregio 
storico, artistico, archeologico ed ambientale e delle 
zone rurali e montane e della diffusione del commercio 
elettronico tra le imprese e i consumatori della 
regione, allo scopo di aumentare la competitività delle 
imprese, favorire nuove modalità di relazione tra 
imprese e consumatori, promuovere lo sviluppo di canali 
distributivi innovativi e tecnologicamente avanzati;

5) i Comuni forniscono alle Province e alla Regione, entro il 31 
gennaio di ciascun anno, i dati indicati nell'allegato A) alla 
presente deliberazione, secondo le modalità individuate dal 
Servizio regionale competente.

Le Province collaborano con la Regione alla raccolta dei dati 
sopra citati, monitorando lo stato della rilevazione e 
sollecitando i Comuni del proprio territorio che ancora non 
abbiano provveduto all’adempimento.



Le Province elaborano i dati comunali con riferimento ai 
bacini sovracomunali di cui al comma 5 dell'art. 3 della L.R. 
n. 14/1999 e li trasmettono alla Regione entro il 30 aprile di 
ogni anno, secondo le modalità individuate dal Servizio 
regionale competente.

La Regione può avvalersi delle Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura secondo modalità che verranno 
definite in apposite convenzioni;

6) l'Osservatorio regionale del commercio si avvale, per lo 
svolgimento delle proprie attività, ai sensi di quanto 
stabilito al comma 3 dell'art. 14 della L.R. n. 14/1999, di un 
Comitato tecnico composto da cinque esperti nominati dal 
Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore al 
turismo e commercio;

7) la Conferenza consultiva di cui al comma 4 dell'art. 14 della 
L.R. n. 14/1999 è composta da:

- il Direttore della Direzione Generale regionale Attività 
Produttive, Commercio e Turismo o suo sostituto, che la 
presiede;

- 3 componenti in rappresentanza del Consiglio delle 
Autonomie locali;

- 1 componente designato dall'Unione regionale delle Camere 
di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura;

- 2 componenti designati dall'Unione regionale del commercio, 
del turismo e dei servizi - Confcommercio;

- 2 componenti designati dalla Confesercenti Regionale Emilia 
Romagna;

- 1 componente designato dall’Associazione Nazionale 
Cooperative fra Dettaglianti (ANCD);

- 1 componente designato dall'Associazione delle Cooperative 
di Consumatori del Distretto Adriatico (ACCDA);

- 1 componente designato da FederDistribuzione;

- 3 componenti designati di comune accordo dalle associazioni 
dei consumatori iscritte al registro regionale di cui alla 
legge regionale 7 dicembre 1992, n. 45;

- 3 componenti designati di comune accordo dalle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti;

La Conferenza è nominata con atto del dirigente Responsabile 
del Servizio Commercio, turismo e qualità aree turistiche.

La Conferenza consultiva è convocata dal Presidente per lo 
svolgimento delle seguenti attività:

a) fornire indicazioni ai fini della predisposizione del 
programma annuale delle attività dell'Osservatorio 
regionale del commercio, ai sensi di quanto disposto al 
comma 5 dell'art. 14 della L.R. n. 14/1999;

b) esprimere un parere sul succitato programma annuale 
predisposto dalla Regione.



ALLEGATO A

Attività dell'Osservatorio ai fini della realizzazione di un 
sistema informativo della rete distributiva.

1. Monitoraggio

Tale attività consiste nell'acquisizione dei dati in 
maniera sistematica al fine della produzione di output in grado di 
fornire informazioni sulla evoluzione della rete distributiva 
regionale.

I dati vengono acquisiti attraverso l’uso di un applicativo 
che prevede la compilazione, da parte degli utenti, di una serie 
di pagine web nelle quali vengono richieste informazioni sulla 
consistenza e caratteristiche della rete.

1.1 Oggetto del monitoraggio

L’osservazione dei fenomeni relativi al settore commerciale 
riguarda informazioni e dati sulla struttura della rete, con 
particolare riguardo a settore merceologico, numerosità e 
superficie degli esercizi commerciali, e loro classificazione per 
tipologie e classi dimensionali. Sono oggetto di osservazione, 
inoltre, le attività di somministrazione di alimenti e bevande, 
le rivendite di quotidiani e periodici, e il commercio su aree 
pubbliche.

1.2 Le fonti
Per quanto riguarda l'acquisizione dei dati sulla rete 

distributiva le fonti utilizzabili sono:

- le anagrafi comunali sul commercio: i Comuni sono stati e
rimangono i soggetti istituzionalmente preposti al 
ricevimento di tutte le comunicazioni riguardanti i nuovi 
esercizi e le variazioni di quelli esistenti;

- le Camere di Commercio, attraverso il Registro delle 
Imprese dove viene immessa una serie di dati riguardanti 
le imprese commerciali.


